
contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano

però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e

rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della

Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla

parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche

attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e

continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni

autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e

nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con

riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di

certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane

questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la

stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,

imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento

della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo

l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa

al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di

impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo

sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la

natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono

di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –
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ROMA (ITALPRESS) - Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e

nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al

dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle

collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un "lavoro povero" sempre più

Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e
nuovi impieghi
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distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. Se n'è

discusso in occasione del convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato",

organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro

Continua", Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell'ambito del Festival del

Lavoro 2026. mgg/fsc/azn
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Lavoro, da FonARCom allarme
su precarietà e nuovi impieghi

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove

forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping

contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome

fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle

certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno

dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.

Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e

Confsal, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026.

mgg/fsc/azn

Di  Redazione stylise.it  - 22 Maggio 2026  0



   

   1.1 New York
C venerdì, Maggio 22, 2026 Accedi     Home Trend LifeStyle Beauty Benessere Arte e Cultura Travel

HOME TREND LIFESTYLE  BEAUTY  BENESSERE  FOOD E DRINK  ARTE E CULTURA 

TRAVEL 

1
STYLISE.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 741



Home  News

LAVORO, CAFÀ (CIFA): “FLESSIBILITÀ
IMPORTANTE MA FUORI DA
PERIMETRO RISCHIA DI CREARE
PRECARIATO”

Redazione 22/05/2026

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al
Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato
della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il
lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la
flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità
potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del
Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.
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Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale
a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in
materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un
sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese
non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù,
sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d
leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i
criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza
il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo
e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla
Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti
ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto
al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono
oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato
è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la
società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é
allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione
democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta
al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche:
salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto
tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema
di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro
siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività
umano-centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione
lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di
riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole
certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che
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la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già
per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità,
picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo
sociale di tutta la collettività".  
—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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 Ven. Mag 22nd, 2026     

VIDEO ITALPRESS

Lavoro, da FonARCom allarme su precarietà e
nuovi impieghi

      

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e
delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e
dalle certezze immaginate dalla Costituzione. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro
flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”,
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, Cifa Italia, Epar, Sanarcom e
Confsal, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026.

mgg/fsc/azn
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economia Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da
perimetro rischia di creare pre
Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del
panel ´Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita´ è
stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha
detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell
´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un
valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve
stare all´interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture
di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore
merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria
vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle
parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di
contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo
36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha
ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed
i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al
lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è
assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e
rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei
consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che
volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini
economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo,
ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito
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che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che
la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una
pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".
Roma, 21 mag. (Adnkronos/Labitalia) ‐ "Non dobbiamo aver paura dell´avanzamento della tecnologia. Mi sembra che
lo slogan di questo Festival sia governare il cambiamento, giusto? Perfetto. Il ministro Bernini è stata bravissima nel
raccontarci le novità tecnologiche. L´intelligenza artificiale è utile, è molto utile, ma è utile a fare che cosa? È utile a
mettere insieme dei dati che, riservandoli invece all´essere umano, ci metteremmo un tempo molto più ampio per
ottenere quei risultati. Ma l´intelligenza artificiale non deve governare l´azione dell´Agenzia delle Entrate, bensì deve
essere governata dall´Agenzia delle Entrate. Non vi sarà mai un avviso di accertamento emesso da un algoritmo. Bensì
ci sarà invece l´esame da parte del funzionario dell´Agenzia delle Entrate del risultato dato dall´algoritmo". Lo ha detto
Vincenzo Carbone, direttore dell´Agenzia delle Entrate, intervenendo al Festival del lavoro dei consulenti del lavoro.
"Noi quest´anno abbiamo presentato i dati dell´Agenzia ‐ha continuato‐, abbiamo detto che abbiamo incrementato il
valore dei rimborsi erogati dall´Agenzia di oltre 2 miliardi. Abbiamo aumentato il numero dei rimborsi e allo stesso
tempo abbiamo ridotto il numero dei giorni necessari per operare il rimborso. Questo è stato possibile anche grazie all
´utilizzo dell´intelligenza artificiale, cioè a mettere insieme quei dati, come dicevo prima, in un tempo velocissimo.
Però all´esito di questi dati c´è stato l´esame del funzionario. Il funzionario ha valutato se effettivamente c´erano i
presupposti per riconoscere il rimborso oppure se non c´erano quei presupposti". "Quindi vivaddio, l´intelligenza
artificiale laddove ci supporta. Ma ripeto, tutti quanti stiamo tranquilli. Anzi, l´Agenzia delle Entrate si è data una
propria policy interna all´indomani della promulgazione della legge sull´intelligenza artificiale, addirittura più
restrittiva di quello che consente la legge sull´intelligenza artificiale la 132 del 2025. Quindi vivaddio, l´intelligenza
artificiale, ma ci sarà sempre un funzionario dell´Agenzia a esaminare, a valutare il risultato dato da un algoritmo", ha
concluso Carbone.

2 / 2
Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 747



Prima Pagina Cronaca Politica Attualità Eventi Agricoltura Artigianato Al Direttore Economia Curiosità Scuole e corsi Solidarietà Sanità Viabilità Sport Tutte le notizie

Cuneo e valli Saluzzese Monregalese Saviglianese Fossanese Alba e Langhe Bra e Roero Provincia Regione Europa ABBONATI

 / TOP NEWS   Radio Alba                    Archivio    Mobile

IN BREVE

venerdì 22 maggio

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri

Renault Clio, arriva il nuovo
Eco‐G 120 CV, più potenza e
autonomia Gpl

“Europa Project Week”, a
Firenze dal 20 al 22 ottobre la
prima edizione

IMU 2026, aliquote e regole
aggiornate tra semplificazioni
e agevolazioni

Dacia Duster e Bigster si
rinnovano con il nuovo Hybrid‐
Gpl 150 4×4 automatico

Maxi blitz contro la pirateria
tv, 100 perquisizioni e mille
utenti sanzionati

Ufficiale, Guardiola lascia la
panchina del Manchester City

Riciclo plastica, Regis
“Servono riforme per dare
slancio al settore”

Mattarella “Senza valori e
obiettivi condivisi non può
esserci pace e benessere”

CHE TEMPO FA

Webcam in LIVE

Webcam

ACCADEVA UN ANNO FA

Cronaca
La piaga dei caporali
nei vigneti delle
Langhe: c’è un nuovo
rinvio a giudizio. La
Cia cuneese sarà parte
civile

Cronaca
Terzo giorno di
ricerche a Ceva per
ritrovare Daniele
Romero

Attualità
"Una famiglia
piemontese su 10 non
si cura perché non ha i
soldi": riprende fiato il
referendum regionale
per la Sanità pubblica

Leggi tutte le notizie

TOP NEWS | 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
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Optima Italia inaugura un
nuovo flagship store a Milano
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dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
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stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
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Terremoto, Baccarini (Hilti):
"Più attenzione a elementi non
strutturali"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 
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Posted on Maggio 22, 2026 | By | In Uncategorized

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino
alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più
distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in
occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e
stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del
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Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con
CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate
dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:
Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di
Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,
Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei
Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le
persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la
flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo
attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la
necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe
anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.
Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero
cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato:
un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da
strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione principale è contrastare il
dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò,
infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36
della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i
morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni
autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il
lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e
rimane questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori
più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di
appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove
la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita
dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha
concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

22 Maggio 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro
contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di
vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig
economy e delle collaborazioni autonome
fittizie, emerge il tema di un “lavoro
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povero” sempre più distante dalle tutele e
dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito
sul salario giusto, sulla rappresentatività
dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale.
Se n’è discusso in occasione del convegno
dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla
precarietà lavorativa alla precarietà di vita.
Precariato, flessibilità e stress lavoro-
correlato”, organizzato da FonARCom in
collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro
Continua”, nell’ambito del Festival del
Lavoro 2026, in programma fino a domani
presso il Centro Congressi “La Nuvola” di
Roma. In collaborazione con CIFA Italia,
Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è
presente nell’area Partner, di fronte all’Aula
del Diritto, per tre giornate dedicate al
confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato
l’impatto della flessibilità e dell’instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della
vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:
Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e
dell’Associazione di Imprese CIFA Italia;
Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il
lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta
Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato;
Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell’Anm; Antonino Alessi,
Presidente dell’Ordine dei Consulenti del
Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
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Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto
del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come
di un valore- ha spiegato il presidente Cafà-
La flessibilità è importante per le persone e
per i lavoratori, ma deve rimanere
all’interno di un perimetro ben definito. Al
di fuori di questo perimetro, la flessibilità
rischia di trasformarsi in precarietà. Per
questo ritengo che il ruolo della bilateralità
sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire
infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la
necessaria flessibilità e, dall’altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che
meritano. In questo senso, la bilateralità
potrebbe anche prevedere strumenti come
il voucher di sostegno per coloro che si
trovano in una fase di uscita da un rapporto
di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto
privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia- ha detto Di Modica-
Denuncia per un fenomeno legato
all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed
economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente,
intermittenza e brevità dell’occupazione,
impossibilità di pianificare la propria vita a
lungo termine, conducono alla ricerca “del
lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi,
siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora,
sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in
materia, nato da un approccio a “flessibilità
mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che
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debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non
“demonizzante” di un sistema del lavoro più
equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità
richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non
inferiore a quello previsto dai contratti più
diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato
Orrù- La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso
di contratti collettivi stipulati da
associazioni poco rappresentative. Restano
però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione
di attività strettamente connessa. Il
richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo
del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri Costituenti ebbero la felice intuizione
di fondare sulla parola “lavoro” la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha
evidenziato il dottor Tango- E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo
le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti
nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato
è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. In definitiva, si è
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verificato ciò che Bauman aveva
preconizzato con riferimento alla società:
non solo la società, ma anche il lavoro è
diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e
con ciò ci si è allontanati dall’idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane
questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa
ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità
dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi-
Servono soluzioni pratiche: salari equi,
formazione continua, tutele per i lavoratori
più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro
dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo
“esclusivamente personale, non
impegnando in alcun modo
l’Amministrazione di appartenenza”), ha
parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al “dannoso”
precariato: “Il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di flessibilità
di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già
per sua natura “temporanea”: a titolo
esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra
legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita
dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione, nociva non solo per il
singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità

importante ma fuori da

perimetro rischia di creare

precariato”
DI TVLASER@TIN.IT · 22/05/2026

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro

flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro

di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea

Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità

come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore,

però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo

perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io

penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di

protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle

aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità

potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di

uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e

presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il

lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa,

qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che

obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed

economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del

'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e

proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero

cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a

flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita

la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un

sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta

alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

SEGUICI:

Roma

Cerca

Cerca

venerdì 22 maggio 2026

Santi del Giorno
Santa Rita da Cascia (Vedova e Religiosa)

Accadde Oggi
1980 - Pubblicato il
videogioco Pac-Man
(46 anni fa): Alla scritta
«insert coin» s'inseriva
una moneta e su una

musichetta accattivante compariva un
cerchietto...

Nati in questo giorno
1924 - Charles

Cookie Policy

00:00 / 00:00

1 / 3
TELELASER.TV

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 760



efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta

procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata

dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli

appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma

solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai

contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per

individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività

strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la

portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione". Giuseppe

Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e

presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare

dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri

Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la

neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va

anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo

ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei

luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è

ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro

povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè

privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di

lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la

frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al

centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori

più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un

lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento

della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi

sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.

Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al

centro, quindi un'attività umano-centrica, un'attività che volga alla

formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al

lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di

riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere

precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del

lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo

esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre

imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione.

La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine non
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FonARCom lancia allarme su precarietà e
nuovi impieghi poveri
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
 essibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal
contrasto al dumping contrattuale,  no alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome  ttizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più
distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo
scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi
e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in
occasione del convegno dal titolo “Il lavoro  essibile: dalla precarietà lavorativa
alla precarietà di vita. Precariato,  essibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato
da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito
del Festival del Lavoro 2026, in programma  no a domani presso il Centro Congressi
“La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il
Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate
dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed
evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della  essibilità e dell’instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al
dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e
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dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta
Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
 essibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del
Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della  essibilità come di un valore- ha spiegato il presidente
Cafà- La  essibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere
all’interno di un perimetro ben de nito. Al di fuori di questo perimetro, la
 essibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire
infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la
necessaria  essibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano.
In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher
di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro
 essibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una de nizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-
Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,
che obbliga il lavoratore a muoversi sul  lo dell’insicurezza sociale ed economica,
dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insuf ciente,
intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di piani care la propria vita
a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi,
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non
di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
“ essibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la
strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del
lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e
da politiche attive realmente ef caci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo
CCNL lungo tutta la  liera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La
sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti
collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i
criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, in ne, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione
di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va
solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo
le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni
autonome  ttizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad
un crescente e nuovo lavoro povero. In de nitiva, si è veri cato ciò che Bauman
aveva preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il
lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati
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dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.
“Oltre la frammentazione signi ca ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro
la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi-
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori
più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro
dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione
sociale e della  ducia nel futuro”.
In ne, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando
in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine,
dalla  essibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine
costituisce da sempre una leva di  essibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa
già per sua natura “temporanea”: a titolo esempli cativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo-
ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).

Leggi Anche

Related Posts

Renault Clio, arriva il nuovo Eco-G 120
CV, più potenza e autonomia Gpl

“Europa Project Week”, a Firenze dal 20
al 22 ottobre la prima edizione

Renault Clio, arriva il
nuovo Eco-G 120 CV, più
potenza e autonomia Gpl
 22 Maggio 2026

“Europa Project Week”, a
Firenze dal 20 al 22
ottobre la prima edizione
 22 Maggio 2026

IMU 2026, aliquote e
regole aggiornate tra
sempli cazioni e
agevolazioni
 22 Maggio 2026

Dacia Duster e Bigster si
rinnovano con il nuovo
Hybrid-Gpl 150 4×4
automatico
 22 Maggio 2026

Maxi blitz contro la
pirateria tv, 100
perquisizioni e mille
utenti sanzionati
 22 Maggio 2026

Uf ciale, Guardiola lascia
la panchina del
Manchester City
 22 Maggio 2026

ITALPRESS NEWS ITALPRESS NEWS ITALPRESS NEWS

ITALPRESS NEWS ITALPRESS NEWS ITALPRESS NEWS

3 / 3
TELESETTELAGHI.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 765



FonARCom lancia allarme su precarieta' e nuovi impieghi poveri
Tag: Redazione | venerdì 22 Maggio 2026 ‐ 17:09 ROMA (ITALPRESS) ​ Il lavoro
contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di
vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome
fittizie, emerge il tema di un ​lavoro povero​ sempre più distante dalle tutele e dalle
certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del
lavoro assume un ruolo centrale. Se n´è discusso in occasione del convegno dal
titolo ​Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐
correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​, nell´ambito del Festival
del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi ​La Nuvola​ di Roma. In collaborazione con
CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell´area Partner, di fronte all´Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell´incontro si è analizzato l´impatto della flessibilità e dell´instabilità occupazionale sul benessere dei
lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell´Associazione di Imprese
CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi ​Il lavoro continua​; Tiziana
Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro
correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell´Anm; Antonino
Alessi, Presidente dell´Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed
esperto di Diritto del Lavoro. ​Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐
La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all´interno di un perimetro ben definito.
Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della
bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale
capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall´altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che
meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro
che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile​. ​Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca ​del lavoro​ e non ​dei lavori​. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a ​flessibilità mite​ delle parti sociali, siamo dell
´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non ​demonizzante​ di un sistema del lavoro
più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci​. ​Negli appalti privati, la nuova disciplina
dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del
medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ​salario
giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´art. 36 della Costituzione​. ​Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola ​lavoro​ la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha
evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell´INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato
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con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ​liquidò, cioè privo di certezze e con ciò
ci si è allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica​. ​Oltre la
frammentazione significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell
´occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro​. Infine, l´avvocato Rapacciuolo
(a titolo ​esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l´Amministrazione di appartenenza​), ha parlato del
lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al ​dannoso​ precariato: ​Il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità
lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura ​temporanea​: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo a termine non venga
tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per
il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività​. ‐foto mec/Italpress ​ (ITALPRESS).
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Lavoro, da FonARCom allarme su precarieta' e nuovi impieghi
Tag: Redazione | venerdì 22 Maggio 2026 ‐ 20:24 ROMA (ITALPRESS) ​ Il
lavoro è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme di
vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al
dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un ​lavoro povero​
sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. Se n´è discusso in occasione del convegno dal titolo ​Il lavoro
flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,
flessibilità e stress lavoro‐correlato​, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi ​Il Lavoro Continua​,
Cifa Italia, Epar, Sanarcom e Confsal, nell´ambito del Festival del Lavoro 2026. mgg/fsc/azn
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Home   Notizie dall'Italia e dal mondo   Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare...

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”
By AdnKronos -  22 Maggio 2026

   

PRIMO PIANO ATALANTA CALCIO VOLLEY BASKET ALTRI SPORT  NEWS 

       VENERDÌ, 22 MAGGIO 2026         PRIMO PIANO ATALANTA CALCIO VOLLEY BASKET ALTRI SPORT  NEWS
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(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro

di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e

dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il

lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto

al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita.

Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di

Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di

strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in

materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la

creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada

interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati – ha

affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della

disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente

della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad

assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è

ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo

lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea

costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia

nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni

anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica,

un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in
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termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono

combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare

a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre

imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine

non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma

soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".  

—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Articolo precedente

Consigliera Lega evoca i fatti di Modena al comizio Pd, sospesa
dal partito. Meloni: “Solidarietà a Schlein”
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ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
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portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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ULTIM'ORA | 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
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nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato
da precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla
disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro
povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul
salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla
tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è
discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile:
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità
e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo
è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della
flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo
inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e
Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di
Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione
Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Palermo; Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.“Oggi abbiamo parlato della flessibilità
come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in
precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro,
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,  essibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e

dal contrasto al dumping contrattuale,  no alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome  ttizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre

più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti

collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro  essibile: dalla precarietà

lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,  essibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro

Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma  no a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia,

Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,

contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della  essibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e

dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù,

Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,  essibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della

Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,

Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della  essibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La  essibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve

rimanere all’interno di un perimetro ben de nito. Al di fuori di questo perimetro, la  essibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo

della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese

la necessaria  essibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il

voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro  essibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una de nizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica-

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul  lo dell’insicurezza sociale ed

economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insuf ciente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di piani care la propria

vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra

economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “ essibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un

sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti

di tutela e da politiche attive realmente ef caci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

CCNL lungo tutta la  liera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato

Orrù- La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però

incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, in ne, amplia la portata

Toscana in tasca
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della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va

solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le

stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome

 ttizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In de nitiva, si è veri cato ciò che Bauman aveva

preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea

costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.

“Oltre la frammentazione signi ca ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi-

Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della  ducia nel futuro”.

In ne, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a

termine, dalla  essibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di  essibilità di impiego per le nostre imprese

che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo esempli cativo sostituzione

maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei

limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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LAVORO, CAFÀ (CIFA):
“FLESSIBILITÀ
IMPORTANTE MA FUORI
DA PERIMETRO RISCHIA
DI CREARE PRECARIATO”







(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ‘Il
lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’
è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.
“Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo
interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa
Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve
stare all’interno di un determinato perimetro. Fuori da questo
perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al
precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo
costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che possano
da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe
generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile”. 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro
studi #Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è
concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un
fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia
legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non
riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e
brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria
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vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei
lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio
effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno
collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99,
vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un
approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione
non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un
sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da
strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”. 

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova
disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non
impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo
ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però
incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e
la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al
‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e
rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione”. 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di
Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola
lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che
“nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero
la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata
Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va
anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e
continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail,
sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il
precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati
dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione
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democratica”. 

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi
presidente dell’Ordine dei consulenti di Palermo – significa
ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la
stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche:
salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili
e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un
lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul
tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma
noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni
anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve
iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività
umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un
contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore
non solo in termini economici, bensì in termini di
riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi
puntare alla formazione è fondamentale, attraverso questo si
possono combattere precarietà dando delle regole certe”. 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del
lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale
ha chiarito che “il contratto a termine costituisce da sempre una
leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la
utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa
aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo
esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura
dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo
dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto
per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”. 

 

—

economia

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

economia

3 / 3
TOUCHPOINT.NEWS

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 782



FONARCOM LANCIA
ALLARME SU PRECARIETÀ E
NUOVI IMPIEGHI POVERI
ItalPress | Ven, 22/05/2026 - 16:33
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ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,
flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal
contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle
collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più
distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il
dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela
della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del
convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.
Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in
collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro
2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In
collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area
Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione
continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli
organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:
Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di
Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte
di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato;
Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente
dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;
Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà-
La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno
di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di
trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di
protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e,
dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità
potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si
trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,
qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia
per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte
non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono
alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in
materia, nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese
non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e
da politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs
276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello
previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da
associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo
al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò
a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL,
sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il
caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:
non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò
ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione
democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
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“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono
soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in
alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla
flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da
sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte
quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non
venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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AdnKronos

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”

Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel

‘Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita’ è stato al centro di

un panel che si è svolto al Festival del lavoro. “Oggi – ha detto Andrea Cafà,

presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell’Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per

la gente e per il lavoratore, però deve stare all’interno di un determinato perimetro.

Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al

precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale

che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall’altro il tutele che il

lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che

si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile”.

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che “il lavoro precario è concetto privo di una

definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia.

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi,

che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla

quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e

brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,

conducono alla ricerca del ‘lavoro’ e non ‘dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di

un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno

collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali,

siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione

non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci”.

“Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della
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Articolo precedente

Online il quinto episodio di ‘Amazing’, il
podcast Ama-Adnkronos per una vita più

Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl

lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello

previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è

contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il

richiamo al ‘salario giusto’, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo

del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione”.

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente

Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione,

ricordando che “nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non

va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo

assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre

mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è

ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy

impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo

la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquido’, cioè privo di certezze e con ciò ci si

é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell’Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari

equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione

economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul

tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del

lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un’attività

umano-centrica, un’attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione

lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini

di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe”.

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che “il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la

utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già

per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,

stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che

consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo

ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
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Lavoro, Cafa' (Cifa): Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato

(Adnkronos) ​ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà
di vita´ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ​ ha detto Andrea Cafà, presidente del
Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione di imprese Cifa Italia ​ abbiamo parlato della flessibilità come
un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all´interno di un determinato
perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture
di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele che il lavoratore
merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal
rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua,
ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che
obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di pianificare la propria
vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e
proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite delle
parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti
privati ​ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata
dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l´applicazione del medesimo ccnl
lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi
nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e l´uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo
parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario giusto´, infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell´articolo 36 della Costituzione".
Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia
della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri
costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va
solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere,
laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso,
il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma
siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´,
cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione
democratica". "Oltre la frammentazione ​ ha chiarito Antonino Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ​
significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della
coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi
consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si
deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐centrica, un´attività che volga alla formazione,
a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di
riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso
questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed
esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo
sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell´accordo
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a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione
,  noc iva  non  so lo  per  i l  s ingo lo  ma soprat tut to  per  lo  sv i luppo  soc ia le  d i  tut ta  la  co l le t t i v i tà" .
​economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Roma, 22 mag. (Adnkronos/Labitalia) - Il lavoro flessibile è stato al centro del
panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato
al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi - ha detto Andrea
Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia - abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno
di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di
creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia
fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la
flessibilità alle aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la
bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato
di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e
presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro
precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno
legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a
muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non
riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un
mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero
cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità
mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più
equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti privati - ha affermato Tiziana
Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione- la nuova
disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come
negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma
solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da
associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il
richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il
rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della
Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di
Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a
cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i
nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di
lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la
società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci
si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione
democratica". "Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono
soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più
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rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono
soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più
fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro
dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della
coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono
tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si
deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica,
un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che
dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di
riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere
precarietà dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed
esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva
di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi
di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di
evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".

  info@un-
industria.it

  +39 06 844991   Via Andrea Noale, 206 00155 Roma     

Unindustria favorisce lo
sviluppo
delle imprese del territorio di
Roma,
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo

L'Associazione

Le sedi

Imprese

I Progetti

I Servizi

Come Associarsi

Contatti

Media

La Voce delle Imprese

Social Media Policy

Privacy

Disclaimer

Credits

Link utili

Feed RSS

Codice Fiscale 80076770587 - Fax +39 06 8542577 - PEC info@pec.un-industria.it

3 / 3
UN-INDUSTRIA.IT (WEB)

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 792



Home   Lavoro

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante
ma fuori da perimetro rischia di creare
precariato”

 Da Redazione Universonotizie.it  —  22 Maggio 2026  in Lavoro   0

 Condividi su Facebook Condividi su Twitter

(Adnkronos) – Il lavoro  essibile è

stato al centro del panel 'Il lavoro

 essibile dalla precarietà lavorativa

alla precarietà di vita' è stato al

centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. "Oggi – ha detto

Andrea Cafà, presidente del Fondo

interprofessionale Fonarcom e

dell'Associazione di imprese Cifa

Italia – abbiamo parlato della

 essibilità come un valore. La

 essibilità è importante per la

gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro.

Fuori da questo perimetro la  essibilità rischia di creare precariato. Rispetto al

precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo

attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione

sociale che possano da un lato permettere la  essibilità alle aziende e dall'altro il

tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei

voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro

 essibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una

de nizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
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denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul  lo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insu ciente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di piani care

la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio e etto di sistema

della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,

nato da un approccio a  essibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma

venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

e caci". "Negli appalti privati – ha a ermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis

dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione

del medesimo ccnl lungo tutta la  liera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più di usi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al

'salario giusto', in ne, amplia la portata della disciplina e ra orza il rilievo del

trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a

cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i

nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la

neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche

attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad

assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di

lavoro ogni anno, il precariato è assai di uso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome  ttizie prosperano, la gig economy impera:

insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la

società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci

si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione

democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo – signi ca ricostruire un’idea di lavoro che

rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più

fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro

dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della coesione

sociale e della  ducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante

criticità da a rontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le

soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve

iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica,

un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che

dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di

riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla

formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà

dando delle regole certe". Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di

diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha
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chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di  essibilità di

impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la

necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esempli cativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La

nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine non venga

tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo

sociale di tutta la collettività".  

—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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 venerdì, Maggio 22, 2026 Login Amministrazione  Info – Contatti  Servizio WhatsApp    

Quotidiano Internazionale Fondato da Mina Cappussi

Home  Attualità  Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare precariato”

Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di creare precariato”

Attualità

  22 Maggio 2026   Mina Cappussi  Leave A Comment

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità come

un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare

all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture

di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro

il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per

coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di

Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato

che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo

dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi.

Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di

pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
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economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea

70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità

mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della bilateralità,

per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". "Negli appalti

privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di

Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non

impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera,

ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più

diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative.

Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di

attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della

disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo

36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla

Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero

la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro

non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito

e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei

luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto,

le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di

fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è

diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di

lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito

Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire

un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.

Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili

e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul

tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro

siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla

frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-

centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che

dia dignità al lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e

valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea

Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a

titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre

una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle

situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea:

a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra

legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa

mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non

solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".  

—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Lavoro, Cafà (Cifa): “Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato”
22 Maggio 2026  14

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla

precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al

Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia – abbiamo parlato della flessibilità

come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare

all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di

creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle

infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle
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aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro

flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione

giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il

lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non

riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del

'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale

della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo ccnl lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il

dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo

parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto',

infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente

della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della

parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri

ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la

neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non

è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le

stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai

diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie

prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo

lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa é e rimane

questione democratica". "Oltre la frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al

centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche:

salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica,

ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi

sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo

abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si

deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-centrica, un'attività

che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al

lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e

valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea

Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a
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titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a termine non

venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di

tutta la collettività".  

—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Lavoro, Cafa' (Cifa): "Flessibilita' importante ma fuori da perimetro rischia di
creare precariato"

Adnkronos Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da perimetro rischia di creare precariato" Roma, 22
mag. (Adnkronos/Labitalia) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel ´Il lavoro flessibile dalla precarietà lavorativa
alla precarietà di vita´ è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell´Associazione di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della
flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all´interno di un
determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io
penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle
infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall´altro il tutele
che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di
uscita dal rapporto di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all´utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell´insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte
non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell´occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del ´lavoro´ e non ´dei lavori​. Tuttavia oggi siamo in
presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora,
sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell´idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione
non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l´adattabilità richiesta alle imprese non
ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente
efficaci". "Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di Cassazione‐ la
nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell´art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l
´applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a
quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping
contrattuale e l´uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ´salario
giusto´, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro
dell´articolo 36 della Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare dalla Costituzione, ricordando che
"nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell´Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di
lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie
prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la
società, ma anche il lavoro è diventato ´liquido´, cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall´idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino
Alessi presidente dell´Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un´idea di lavoro che rimetta al centro la
persona, la stabilità e la qualità dell´occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele
per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente
ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità
impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un´attività umano‐
centrica, un´attività che volga alla formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non
solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla
formazione è fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea
Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di parlare a titolo esclusivamente
personale ha chiarito che "il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre
imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
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temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa
in modo che la natura dell´accordo a termine non venga tradita dall´impresa mettendo dei limiti che consentono di
evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la
collettività". Condividi su
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri
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ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
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complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress

Prima Pagina | Archivio | Redazione | Invia un Comunicato Stampa | Pubblicità | Scrivi al Direttore

Copyright © 2012 ‐ 2026 Associazione culturale di volontariato “Comunque Valdostani” ‐ Partita Iva e C.F.: 91060970075 ‐ Credits | Privacy e cookie policy | Preferenze privacy

3 / 3
VALLEDAOSTAGLOCAL.IT (WEB2)

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 805



 / ULTIM'ORA                 Archivio    Mobile

IN BREVE

venerdì 22 maggio

Forum One Health lancia il
nuovo 'Global curriculum'

Lavoro, Casellati: "Bene
Festival, agire con persona al
centro"

Consigliera Lega evoca i fatti
di Modena al comizio Pd,
sospesa dal partito. Meloni:
"Solidarietà a Schlein"

Chi corre troppo è più a
rischio? Lo studio su runner e
cancro al colon

Briga, il messaggio d'addio per
il suocero George Eastman:
"Proteggi Arianna da lassù"

Naso che cola mentre si
mangia? Ecco perché, 3
consigli pratici

Champions, chi si qualifica tra Milan, Roma,
Como e Juve? Le (81) combinazioni e la
classifica avulsa

Terremoto, Landolfo
(Università di Napoli Federico
II): "La seconda generazione
degli Eurocodici è
un’opportunità"

SOMMARIO

PRIMA PAGINA

AGRICOLTURA

AMBIENTE

ATTUALITÀ

ATTUALITÀ ECONOMIA

ATTUALITÀ POLITICA

CRONACA

CULTURA

ECONOMIA

EVENTI E APPUNTAMENTI

FEDE E RELIGIONI

INFOGLOCAL

INTEGRAZIONE E
SOLIDARIETÀ

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

NOUVELLES EN FRANCAIS

POLITICA

SANITÀ, SALUTE E STARE BENE

SPORT

TRADIZIONI E CULTURA
MONDO RURALE

TURISMO VALLE D'AOSTA

VIABILITÀ E MOBILITÀ

TUTTE LE NOTIZIE

RUBRICHE

50 & più per il sociale

A domani

Appunta l'evento

Bonjour Valdotains

Camminar pensando

Chez Nous

CISL VdA

ULTIM'ORA | 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
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dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
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soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 
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              

TOP NEWS - 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi
poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità e
nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge
il tema di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla
Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla rappresentatività dei contratti
collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione
del convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita.
Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato", organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi "Il Lavoro Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,
SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre
giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della flessibilità e dell'instabilità
occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi
discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del
Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica
Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù,
Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e
stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;
Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
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della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le
persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di
questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo
della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di
protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro,
di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche
prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da
un rapporto di lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione
giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐
Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell'occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori".
Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non
di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della
disciplina unionale in materia, nato da un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo
dell'idea che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non "demonizzante" di
un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada
interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell'art. 29
d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo
tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai
contratti più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la
nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la portata
della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel quadro dell'art. 36
della Costituzione"."Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice
intuizione di fondare sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui
abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i
morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e
vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di
fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva
preconizzato con riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea costituzionale di lavoro e questa è
e rimane questione democratica"."Oltre la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che
rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il dottor Alessi‐
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un
dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro".Infine, l'avvocato
Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di
appartenenza"), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le
nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si
palesa già per sua natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).
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              

ULTIM'ORA - 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità importante ma fuori da
perimetro rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile dalla precarietà
lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.
"Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione
di imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante
per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato perimetro. Fuori da
questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire
quelle infrastrutture di protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle
aziende e dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato
che "il lavoro precario è concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque
argomentazione ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto
di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed
economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e
brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla
ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di
sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un approccio a
flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema
in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga
accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice generale della Corte di
Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone,
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22 Maggio 2026  

DAL TERRITORIO IMPRENDITORIA PEOPLE CULTURA /SPETTACOLO TERAMO PROVINCIA 

HOME NEWS NAZIONALI/ LAVORO, CAFÀ (CIFA): “FLESSIBILITÀ IMPORTANTE MA FUORI DA PERIMETRO RISCHIA DI CREARE PRECARIATO”/

Lavoro, Cafà (Cifa):
“Flessibilità importante
ma fuori da perimetro
rischia di creare
precariato”
  22 Maggio 2026    0

(Adnkronos) – Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile

dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un panel che

si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi – ha detto Andrea Cafà, presidente del

Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia –

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è importante per

la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di un determinato

perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità rischia di creare precariato.
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Rispetto al precariato io penso che il ruolo della bilateralità sia fondamentale,

perché solo attraverso la bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di

protezione sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e

dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe

generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto

di lavoro flessibile". Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del

Centro studi #Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto

privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di

una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti

tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza

sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare

la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei

lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema

della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,

nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma

venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci". "Negli appalti privati – ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione- la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis

dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione

del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento

complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel

settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al

'salario giusto', infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del

trattamento economico complessivo nel quadro dell’articolo 36 della

Costituzione". Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare

dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri

costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la neonata

Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non

è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,

secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni

autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad

un crescente e nuovo lavoro povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è

diventato 'liquido', cioè privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea

costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica". "Oltre la

frammentazione – ha chiarito Antonino Alessi presidente dell'Ordine dei

consulenti di Palermo – significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro

la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche:

salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo

2 / 3
VALVIBRATALIFE.COM

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 813



0 0

concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel

futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi

consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità

impossibili. Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al

centro, quindi un'attività umano-centrica, un'attività che volga alla formazione, a

un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in

termini economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della

persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale, attraverso

questo si possono combattere precarietà dando delle regole certe". Andrea

Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro, precisando di

parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che

la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si

palesa già per sua natura temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione

maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che

la natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei

limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo

per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività".  

—economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri

CHE TEMPO FA

ADESSO
28°C

SAB 23
16.9°C
28.3°C

DOM 24
17.6°C
29.6°C

@Datameteo.com

RUBRICHE

Oroscopo

Necrologi

L'ultima contesa

La Varese Nascosta

Varese dalla vetrina

Un Occhio sul Mondo

io_viaggio_leggero

Non solo Fumetti

Varese in Verde

Le interviste di Mauro Cento

La lente sui quartieri

La camminata

I più letti della settimana

L'Angolo del Consumatore

Territori d'Arte

Varese per Rodari

Fotogallery

TOP NEWS | 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
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Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
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non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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ULTIM'ORA | 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
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strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
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lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 
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TOP NEWS | 22 maggio 2026, 15:55

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
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Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
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Optima Italia inaugura un
nuovo flagship store a Milano

Leggi le ultime di: Top News

la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress
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Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
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una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
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Terremoto, Baccarini (Hilti):
"Più attenzione a elementi non
strutturali"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 
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Un lavoro all’altezza
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Manifesto del Buon
Lavoro alla Fresia
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[VIDEO]
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Leggi tutte le notizie

ROMA (ITALPRESS) ‐ Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli
appalti privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione
della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema
di un "lavoro povero" sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario
giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della
dignità del lavoro assume un ruolo centrale. Se n'è discusso in occasione del
convegno dal titolo "Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro‐correlato",
organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi "Il Lavoro
Continua", nell'ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a
domani presso il Centro Congressi "La Nuvola" di Roma. In collaborazione
con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell'area
Partner, di fronte all'Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto
su formazione continua, contrattazione collettiva ed evoluzione del
mercato del lavoro.Nel corso dell'incontro si è analizzato l'impatto della
flessibilità e dell'instabilità occupazionale sul benessere dei lavoratori,
evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità
della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente
del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell'Associazione di Imprese CIFA
Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del
Centro Studi "Il lavoro continua"; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice
Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità
e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro
del Tribunale di Palermo e Presidente dell'Anm; Antonino Alessi, Presidente
dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea Rapacciuolo,
Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro."Oggi abbiamo parlato
della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il presidente Cafà‐ La
flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve
rimanere all'interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo
perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo
ritengo che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci,
da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall'altro, di
assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la
bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di
sostegno per coloro che si trovano in una fase di uscita da un rapporto di
lavoro flessibile"."Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una
definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di una
denuncia‐ ha detto Di Modica‐ Denuncia per un fenomeno legato all'utilizzo
distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi
sul filo dell'insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell'occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine,
conducono alla ricerca "del lavoro" e non "dei lavori". Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia,
non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva
europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da
un approccio a "flessibilità mite" delle parti sociali, siamo dell'idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
"demonizzante" di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l'adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci"."Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal
comma 1 bis dell'art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti
pubblici, l'applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un
trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
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più diffusi nel settore (c.d leader)‐ ha spiegato Orrù‐ La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l'uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri
per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giustò, infine, amplia la
portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico
complessivo nel quadro dell'art. 36 della Costituzione"."Nonostante le nostre
Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare
sulla parola "lavoro" la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo
proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor Tango‐ E non è
purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove,
secondo le stime dell'INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:
insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In
definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con
riferimento alla società: non solo la società, ma anche il lavoro è diventato
'liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall'idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica"."Oltre
la frammentazione significa ricostruire un'idea di lavoro che rimetta al
centro la persona, la stabilità e la qualità dell'occupazione‐ ha detto il
dottor Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua,
tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni,
imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione
economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel
futuro".Infine, l'avvocato Rapacciuolo (a titolo "esclusivamente personale,
non impegnando in alcun modo l'Amministrazione di appartenenza"), ha
parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al "dannoso"
precariato: "Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di
flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle
situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua
natura "temporanea": a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo che la
natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei
limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non
solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per lo sviluppo sociale di
tutta la collettività".‐foto mec/Italpress ‐(ITALPRESS).

Agenzia Italpress

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MAGGIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2025" su Spreaker.
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IN BREVE

venerdì 22 maggio

Forum One Health lancia il
nuovo 'Global curriculum'

Lavoro, Casellati: "Bene
Festival, agire con persona al
centro"

Lavoro, Cafà (Cifa):
"Flessibilità importante ma
fuori da perimetro rischia di
creare precariato"

Consigliera Lega evoca i fatti
di Modena al comizio Pd,
sospesa dal partito. Meloni:
"Solidarietà a Schlein"

Chi corre troppo è più a
rischio? Lo studio su runner e
cancro al colon

Briga, il messaggio d'addio per
il suocero George Eastman:
"Proteggi Arianna da lassù"

CHE TEMPO FA
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28°C

SAB 23
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28.5°C

DOM 24
17.8°C
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ACCADEVA UN ANNO FA

Economia e lavoro
Un lavoro all’altezza
del desiderio umano:
Cdo presenta il suo
Manifesto del Buon
Lavoro alla Fresia
Alluminio di Volpiano
[VIDEO]

Politica
Chiude il Decathlon di
Venaria, Pd: "Al fianco
dei lavoratori per
trovare soluzioni"

Politica
Salvini taglia 31 mln
di euro per la
manutenzione delle
strade provinciali,
costruttori ed
industriali contro il
Governo: "A rischio la
vita dei cittadini"

Leggi tutte le notizie

ULTIM'ORA | 22 maggio 2026, 15:46

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) ‐ Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro flessibile
dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al centro di un
panel che si è svolto al Festival del lavoro. "Oggi ‐ ha detto Andrea Cafà,
presidente del Fondo interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di
imprese Cifa Italia ‐ abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La
flessibilità è importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare
all'interno di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la
flessibilità rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale
che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il
tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare dei
voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto di
lavoro flessibile". 

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo di
una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il sapore di
una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di
strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo
dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a
divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità
dell’occupazione, impossibilità di pianificare la propria vita a lungo
termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi
siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra
economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della
Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,
nato da un approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea
che debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori,
ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive
realmente efficaci". 

"Negli appalti privati ‐ ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice
generale della Corte di Cassazione‐ la nuova disciplina dettata dal comma 1
bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici,
l’applicazione del medesimo ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un
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Naso che cola mentre si
mangia? Ecco perché, 3
consigli pratici

Champions, chi si qualifica tra Milan, Roma,
Como e Juve? Le (81) combinazioni e la
classifica avulsa

Terremoto, Landolfo
(Università di Napoli Federico
II): "La seconda generazione
degli Eurocodici è
un’opportunità"

Terremoto, Galtieri (AssoRup):
"Nuove direttive si occupino di
rischio sismico"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti
più diffusi nel settore (c.d leader). La sua funzione principale è contrastare
il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni
poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il
contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente
connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della
disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo nel
quadro dell’articolo 36 della Costituzione". 

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di Palermo e
presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a cominciare
dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre Madri ed i nostri
Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola lavoro la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche
attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad
assistere, laddove, secondo le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei
luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è
ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig
economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè
privo di certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di
lavoro e questa é e rimane questione democratica". 

"Oltre la frammentazione ‐ ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo ‐ significa ricostruire un’idea di lavoro
che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione.
Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i
lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e
comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il
fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro. Sul tema di
oggi sicuramente ci sono tante criticità da affrontare, ma noi consulenti
del lavoro siamo abituati a trovare le soluzioni anche a criticità impossibili.
Quindi sulla frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al
centro, quindi un'attività umano‐centrica, un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici, bensì in termini di riconoscimento
e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare alla formazione è
fondamentale, attraverso questo si possono combattere precarietà dando
delle regole certe". 

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del lavoro,
precisando di parlare a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il
contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego
per le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a
titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di
produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell'accordo a
termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei limiti che consentono
di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma
soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la collettività". 

 

 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A MAGGIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare 2025" su Spreaker.
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VETRINA TV
SMART TELEVISION WEB E

QUOTIDIANO ON‐LINE

 /  /

ROMA ﴾ITALPRESS﴿ – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da

precarietà, flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti

privati e dal contrasto al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig

economy e delle collaborazioni autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro

povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze immaginate dalla

Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla

rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo

“Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato,

flessibilità e stress lavoro‐correlato”, organizzato da FonARCom in

collaborazione con il Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival

del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il Centro Congressi “La

Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il

Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate

dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di

modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire

al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e

dell’Associazione di Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato

Maggio 22, 2026

CRONACA

FonARCom lancia allarme su
precarietà e nuovi impieghi
poveri
 Vetrinatv   Maggio 22, 2026 
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Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana

Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato,

somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango,

Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo;

Andrea Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore‐ ha spiegato il

presidente Cafà‐ La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma

deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di questo

perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo

che il ruolo della bilateralità sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un lato, di

garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai

lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità potrebbe anche

prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si trovano in

una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa,

qualunque argomentazione ha il sapore di una denuncia‐ ha detto Di Modica‐

Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia

legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed

economica, dalla quale a volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione

insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare

la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei

lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di sistema

della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia,

nato da un approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che

debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non

“demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui

l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma

venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29

d.lgs 276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del

medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente

non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore ﴾c.d leader﴿‐ ha

spiegato Orrù‐ La sua funzione principale è contrastare il dumping contrattuale e

l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano

però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione

di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la

portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico

complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice

intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al

Bettiol vince per distacco la 13^

tappa del Giro, Eulalio resta

maglia rosa Maggio 22, 2026

Tabacco, tavolo Emilia‐

Romagna “Serve l’intervento

del Governo a Bruxelles” Maggio

22, 2026

Clerkenwell Design Week, il

Made in Italy protagonista a

Londra Maggio 22, 2026
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Previous: Next:

lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato‐ ha evidenziato il dottor

Tango‐ E non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad

assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono oltre mille i morti nei luoghi

di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e

vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:

insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In definitiva, si

è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non

solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e

con ciò ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane

questione democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al

centro la persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione‐ ha detto il dottor

Alessi‐ Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i

lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un

lavoro dignitoso non è solo una questione economica, ma il fondamento della

coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo ﴾a titolo “esclusivamente personale, non

impegnando in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”﴿, ha parlato del

lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il

contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per

le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura “temporanea”: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La

nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga

tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo‐ ha concluso‐ ma soprattutto per

lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.

‐foto mec/Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.

Mi piace:
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   Top News

22 maggio 2026
FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà, flessibilità
e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto al dumping
contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni autonome fittizie,
emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e dalle certezze
immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario giusto, sulla
rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro assume un ruolo

centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro flessibile: dalla precarietà lavorativa alla
precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il
Centro Studi “Il Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani presso il
Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar, SanARCom e Confsal, il Fondo è
presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per tre giornate dedicate al confronto su formazione continua,
contrattazione collettiva ed evoluzione del mercato del lavoro.
Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità occupazionale sul benessere dei
lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad
intervenire al dibattito: Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di
Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del Centro Studi “Il lavoro
continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte di Cassazione Precariato, somministrazione,
flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e
Presidente dell’Anm; Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea
Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.
“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà- La flessibilità è
importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di un perimetro ben definito. Al di fuori di
questo perimetro, la flessibilità rischia di trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità
sia fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di protezione sociale capaci, da un
lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e, dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano.
In questo senso, la bilateralità potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si
trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.
“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti
tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a
volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di
pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo
in presenza di un vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed
allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un
approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada della
bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in cui
l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di
tutela e da politiche attive realmente efficaci”.
“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003 non impone, come negli
appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente
non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione
principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco
rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di attività
strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del
trattamento economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.
“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di fondare sulla parola “lavoro” la
neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E
non è purtroppo ciò a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL, sono
oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le
collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e
nuovo lavoro povero. In definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società: non
solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò ci si è allontanati dall’idea
costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione democratica”.
“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la
qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele
per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.
Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in alcun modo
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l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla flessibilità organizzativa al “dannoso”
precariato: “Il contratto a termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che
la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura
“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di produzione. La nostra
legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che
consentono di evitare una pericolosa precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto
per lo sviluppo sociale di tutta la collettività”.
-foto mec/Italpress –
(ITALPRESS).
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TOP NEWS BY ITALPRESS

FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi
impieghi poveri
22 Maggio 2026

ROMA (ITALPRESS) – Il lavoro contemporaneo è sempre più segnato da precarietà,

flessibilità e nuove forme di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati e dal contrasto

al dumping contrattuale, fino alla diffusione della gig economy e delle collaborazioni

autonome fittizie, emerge il tema di un “lavoro povero” sempre più distante dalle tutele e

dalle certezze immaginate dalla Costituzione. In questo scenario, il dibattito sul salario

giusto, sulla rappresentatività dei contratti collettivi e sulla tutela della dignità del lavoro

assume un ruolo centrale. Se n’è discusso in occasione del convegno dal titolo “Il lavoro

Home   Top news by Italpress   FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi poveri
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flessibile: dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita. Precariato, flessibilità e stress

lavoro-correlato”, organizzato da FonARCom in collaborazione con il Centro Studi “Il

Lavoro Continua”, nell’ambito del Festival del Lavoro 2026, in programma fino a domani

presso il Centro Congressi “La Nuvola” di Roma. In collaborazione con CIFA Italia, Epar,

SanARCom e Confsal, il Fondo è presente nell’area Partner, di fronte all’Aula del Diritto, per

tre giornate dedicate al confronto su formazione continua, contrattazione collettiva ed

evoluzione del mercato del lavoro.

Nel corso dell’incontro si è analizzato l’impatto della flessibilità e dell’instabilità

occupazionale sul benessere dei lavoratori, evidenziando le conseguenze di modelli

organizzativi discontinui sulla qualità della vita lavorativa. Ad intervenire al dibattito:

Andrea Cafà, Presidente del Fondo inteprofessionale FonARCom e dell’Associazione di

Imprese CIFA Italia; Fabrizio Di Modica Avvocato Giuslavorista e Presidente del CTS del

Centro Studi “Il lavoro continua”; Tiziana Orrù, Sostituta Procuratrice Generale della Corte

di Cassazione Precariato, somministrazione, flessibilità e stress lavoro correlato; Giuseppe

Tango, Magistrato della Sezione Lavoro del Tribunale di Palermo e Presidente dell’Anm;

Antonino Alessi, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo; Andrea

Rapacciuolo, Ispettore del Lavoro ed esperto di Diritto del Lavoro.

“Oggi abbiamo parlato della flessibilità come di un valore- ha spiegato il presidente Cafà-

La flessibilità è importante per le persone e per i lavoratori, ma deve rimanere all’interno di

un perimetro ben definito. Al di fuori di questo perimetro, la flessibilità rischia di

trasformarsi in precarietà. Per questo ritengo che il ruolo della bilateralità sia

fondamentale: solo attraverso la bilateralità possiamo costruire infrastrutture di

protezione sociale capaci, da un lato, di garantire alle imprese la necessaria flessibilità e,

dall’altro, di assicurare ai lavoratori le tutele che meritano. In questo senso, la bilateralità

potrebbe anche prevedere strumenti come il voucher di sostegno per coloro che si

trovano in una fase di uscita da un rapporto di lavoro flessibile”.

“Se parliamo di lavoro precario, concetto privo di una definizione giuridica certa, qualunque

argomentazione ha il sapore di una denuncia- ha detto Di Modica- Denuncia per un

fenomeno legato all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore

a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a volte non riesce a

divincolarsi. Contribuzione insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione,

impossibilità di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca “del

lavoro” e non “dei lavori”. Tuttavia, oggi, siamo in presenza di un vero e proprio effetto di

sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta

della Direttiva europea 70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un

approccio a “flessibilità mite” delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la

strada della bilateralità, per la creazione non “demonizzante” di un sistema del lavoro più

equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui

lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci”.

“Negli appalti privati, la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs

276.2003 non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo CCNL lungo

tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente non inferiore a quello previsto

dai contratti più diffusi nel settore (c.d leader)- ha spiegato Orrù- La sua funzione

principale è contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da

associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il contratto

collettivo parametro e la nozione di attività strettamente connessa. Il richiamo al ‘salario

giustò, infine, amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento

economico complessivo nel quadro dell’art. 36 della Costituzione”.

“Nonostante le nostre Madri ed i nostri Padri Costituenti ebbero la felice intuizione di

fondare sulla parola “lavoro” la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato- ha evidenziato il dottor Tango- E non è purtroppo ciò a

cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime dell’INAIL,

sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il precariato è assai diffuso, il

caporalato è ancora vivo e vegeto, le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig

economy impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. In

ora in onda
SANDRA - IN THE HEAT OF THE NIGHT
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definitiva, si è verificato ciò che Bauman aveva preconizzato con riferimento alla società:

non solo la società, ma anche il lavoro è diventato ‘liquidò, cioè privo di certezze e con ciò

ci si è allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e questa è e rimane questione

democratica”.

“Oltre la frammentazione significa ricostruire un’idea di lavoro che rimetta al centro la

persona, la stabilità e la qualità dell’occupazione- ha detto il dottor Alessi- Servono

soluzioni pratiche: salari equi, formazione continua, tutele per i lavoratori più fragili e un

dialogo concreto tra istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della fiducia nel futuro”.

Infine, l’avvocato Rapacciuolo (a titolo “esclusivamente personale, non impegnando in

alcun modo l’Amministrazione di appartenenza”), ha parlato del lavoro a termine, dalla

flessibilità organizzativa al “dannoso” precariato: “Il contratto a termine costituisce da

sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre imprese che la utilizzano in tutte

quelle situazioni dove la necessità lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura

“temporanea”: a titolo esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura dell’accordo a termine non

venga tradita dall’impresa mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa

precarizzazione, nociva non solo per il singolo- ha concluso- ma soprattutto per lo

sviluppo sociale di tutta la collettività”.

-foto mec/Italpress –

(ITALPRESS).
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FonARCom lancia allarme
su precarietà e nuovi
impieghi poveri

ROMA " Il lavoro contemporaneo è sempre più
segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme
di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal...
Leggi tutta la notizia

Radio Lombardia  22-05-2026 18:19

Categoria: ECONOMIA

ARTICOLI CORRELATI
Ccnl manifatturiero, firmato nuovo contratto per 17 comparti
produttivi
Radio Lombardia  20-05-2026 16:19

Ccnl manifatturiero, siglato nuovo contratto per 17 comparti
produttivi
Radio Lombardia  21-05-2026 10:19

Sanità e appalti, la Cgil chiede una firma per il cambiamento
Radio Lombardia  14-05-2026 10:18

Notizie più lette

Temi caldi del
momento

foto mca1 arrestato donne

abbonati lavoriamo sindaco

sicurezza col3 mca3 incidente

lavoro

Gli appuntamenti
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Nel 2025 stipendi in
crescita ma il recupero
dall'inflazione è ancora
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Radio Lombardia  22-05-2026 18:20 |

4

Bettiol vince per
distacco la 13tappa del
Giro, Eulalio resta
maglia rosa
Radio Lombardia  22-05-2026 18:19 |

5

Cosa ti serve?
Info e numeri utili in città

Milano

FARMACIE DI TURNO
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Inserisci Indirizzo

TROVA

La tua lavatrice non
funziona più? Corri
ai ripari

Trasloca ma senza
impazzire: scegli
bene il servizio
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FonARCom lancia allarme
su precarietà e nuovi
impieghi poveri

ROMA - Il lavoro contemporaneo è sempre più
segnato da precarietà, flessibilità e nuove forme
di vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti
privati e dal...
Leggi tutta la notizia

Sanremo news.it  22-05-2026 16:18

Categoria: ECONOMIA

ARTICOLI CORRELATI
Ventuno lavoratori esterni fanno causa a Unicredit, il giudice:
"Vanno tutti assunti"
Roma Repubblica  18-05-2026 00:00

Sanità e appalti, la Cgil chiede una firma per il cambiamento
Sanremo news.it  14-05-2026 09:38

'Un tavolo con sindaco e prefetto per fermare l'inferno': su via
Patini si muove il municipio
Roma Today  21-05-2026 18:55
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2
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Lavoro, da FonARCom
allarme su precarietà e
nuovi impieghi

ROMA - Il lavoro è sempre più segnato da
precarietà, flessibilità e nuove forme di
vulnerabilità. Dalla disciplina degli appalti privati
e dal contrasto al dumping...

Leggi tutta la notizia

Radio Lombardia  22-05-2026 21:41

Categoria: ECONOMIA

ARTICOLI CORRELATI
FonARCom lancia allarme su precarietà e nuovi impieghi
poveri
Radio Lombardia  22-05-2026 18:19

Ccnl manifatturiero, firmato nuovo contratto per 17 comparti
produttivi
Radio Lombardia  20-05-2026 16:19

Ccnl manifatturiero, siglato nuovo contratto per 17 comparti
produttivi
Radio Lombardia  21-05-2026 10:19
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 ATTUALITÀ

Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro

flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al

centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.

"Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia -

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di

un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità

rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo

della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il

tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto

di lavoro flessibile".

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo
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di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il

sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a

muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a

volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,

intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la

propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non

'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto

di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed

allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite

delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada

della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle

imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci".

"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione-

la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003

non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente

non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d

leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della

disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo

nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a

cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre

Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo

assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:

insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non

solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa é e rimane questione democratica".

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di

lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della
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fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da

affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le

soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si

deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-

centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della

persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole

certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del

lavoro, precisando di parlare

a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre

imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei

limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva

non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività".

Commenti
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 ATTUALITÀ

 Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro

flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al

centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.

"Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia -

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di

un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità

rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo

della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il

tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto

di lavoro flessibile".

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo

di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
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sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a

muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a

volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,

intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la

propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non

'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto

di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed

allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite

delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada

della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle

imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci".

"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione-

la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003

non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente

non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d

leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della

disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo

nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a

cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre

Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo

assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:

insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non

solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa é e rimane questione democratica".

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di

lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della

fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
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affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le

soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si

deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-

centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della

persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole

certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del

lavoro, precisando di parlare

a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre

imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei

limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva

non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività".
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 ATTUALITÀ

 Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

(Adnkronos) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro

flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al

centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.

"Oggi - ha detto Andrea Cafà, presidente del Fondo interprofessionale

Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia -

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è

importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno di

un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità

rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il ruolo

della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la bilateralità

possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione sociale che

possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e dall'altro il

tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità potrebbe generare

dei voucher per coloro che si trovano in uno stato di uscita dal rapporto

di lavoro flessibile".

Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi

#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto privo

di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione ha il
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sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato all’utilizzo

distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il lavoratore a

muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica, dalla quale a

volte non riesce a divincolarsi. Contribuzione insufficiente,

intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità di pianificare la

propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca del 'lavoro' e non

'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un vero e proprio effetto

di sistema della nostra economia, non di un mero danno collaterale. Ed

allora, sulla scorta della Direttiva europea 70/99, vero cardine della

disciplina unionale in materia, nato da un approccio a flessibilità mite

delle parti sociali, siamo dell’idea che debba essere seguita la strada

della bilateralità, per la creazione non demonizzante di un sistema del

lavoro più equilibrato: un sistema in cui l’adattabilità richiesta alle

imprese non ricada interamente sui lavoratori, ma venga

accompagnata da strumenti di tutela e da politiche attive realmente

efficaci".

"Negli appalti privati - ha affermato Tiziana Orrù, sostituta procuratrice

generale della Corte di Cassazione-

la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003

non impone, come negli appalti pubblici, l’applicazione del medesimo

ccnl lungo tutta la filiera, ma solo un trattamento complessivamente

non inferiore a quello previsto dai contratti più diffusi nel settore (c.d

leader). La sua funzione principale è contrastare il dumping

contrattuale e l’uso di contratti collettivi stipulati da associazioni poco

rappresentative. Restano però incerti i criteri per individuare il

contratto collettivo parametro e la nozione di attività strettamente

connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine, amplia la portata della

disciplina e rafforza il rilievo del trattamento economico complessivo

nel quadro dell’articolo 36 della Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di

Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro a

cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le nostre

Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di fondare

sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro non va solo

proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò a cui abbiamo

assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo le stime

dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni anno, il

precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto, le

collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy impera:

insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro povero. Non

solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido', cioè privo di

certezze e con ciò ci si é allontanati dall’idea costituzionale di lavoro e

questa é e rimane questione democratica".

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente

dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di

lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità

dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione

continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra

istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una

questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e della

fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante criticità da
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affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a trovare le

soluzioni anche a criticità impossibili. Quindi sulla frammentazione si

deve iniziare dal mettere la persona al centro, quindi un'attività umano-

centrica, un'attività che volga alla formazione, a un contesto di

prestazione lavorativa che dia dignità al lavoratore non solo in termini

economici, bensì in termini di riconoscimento e valorizzazione della

persona stessa. Quindi puntare alla formazione è fondamentale,

attraverso questo si possono combattere precarietà dando delle regole

certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del

lavoro, precisando di parlare

a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a termine

costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per le nostre

imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la necessità

lavorativa aggiuntiva si palesa già per sua natura temporanea: a titolo

esemplificativo sostituzione maternità, stagionalità, picchi di

produzione. La nostra legislazione fa in modo che la natura

dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa mettendo dei

limiti che consentono di evitare una pericolosa precarizzazione , nociva

non solo per il singolo ma soprattutto per lo sviluppo sociale di tutta la

collettività".
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LANCIO DI AGENZIA

 Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

SEI IN > VIVERE AGRIGENTO > ATTUALITA'

22.05.2026 - h 15:46  5' di lettura  111

(Adnkronos) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al
centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.
" O g g i  -  h a  d e t t o  A n d r e a  C a f à ,  p r e s i d e n t e  d e l  F o n d o
interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia
-

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è
importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno
di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità
rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione
sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e
dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità
potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato
di uscita dal rapporto di lavoro flessibile".

1 / 4
VIVEREAGRIGENTO.IT

Pagina

Foglio

22-05-2026

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2
-I

T
0
O

R
4

FONARCOM - WEB Pag. 854



Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto
privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione
ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato
all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,
dal la quale a volte non r iesce a divincolarsi .  Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità
di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca
del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un
vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un
mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea
70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un
approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in
cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci".

"Negli  appalt i  pr ivati  -  ha affermato Tiziana Orrù,  sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione-

la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003
non impone, come negli  appalti  pubblici ,  l ’applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più
diffusi  nel  settore (c .d leader) .  La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i
criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di
attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
e c o n o m i c o  c o m p l e s s i v o  n e l  q u a d r o  d e l l ’ a r t i c o l o  3 6  d e l l a
Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di
Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro
a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le
nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro
non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò
a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo
le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto,
le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido',
c ioè pr ivo di  certezze e con ciò c i  s i  é  a l lontanati  dal l ’ idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica".
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 maggio 2026 - 111 letture

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di
lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione
continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e
della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante
criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili .  Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro,
quindi un'attività umano-centrica,  un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici,  bensì in termini di
riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare
alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono
combattere precarietà dando delle regole certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del
lavoro, precisando di parlare

a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per
le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si  palesa già per sua natura
temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo
che la natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività".

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/gNHw
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

 Lavoro, Cafà (Cifa): "Flessibilità
importante ma fuori da perimetro
rischia di creare precariato"

SEI IN > VIVERE AOSTA > ATTUALITA'

22.05.2026 - h 15:46  5' di lettura  50

(Adnkronos) - Il lavoro flessibile è stato al centro del panel 'Il lavoro
flessibile dalla precarietà lavorativa alla precarietà di vita' è stato al
centro di un panel che si è svolto al Festival del lavoro.
" O g g i  -  h a  d e t t o  A n d r e a  C a f à ,  p r e s i d e n t e  d e l  F o n d o
interprofessionale Fonarcom e dell'Associazione di imprese Cifa Italia
-

abbiamo parlato della flessibilità come un valore. La flessibilità è
importante per la gente e per il lavoratore, però deve stare all'interno
di un determinato perimetro. Fuori da questo perimetro la flessibilità
rischia di creare precariato. Rispetto al precariato io penso che il
ruolo della bilateralità sia fondamentale, perché solo attraverso la
bilateralità possiamo costruire quelle infrastrutture di protezione
sociale che possano da un lato permettere la flessibilità alle aziende e
dall'altro il tutele che il lavoratore merita. Quindi la bilateralità
potrebbe generare dei voucher per coloro che si trovano in uno stato
di uscita dal rapporto di lavoro flessibile".
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Fabrizio Di Modica, giuslavorista e presidente del Cts del Centro studi
#Illavorocontinua, ha ricordato che "il lavoro precario è concetto
privo di una definizione giuridica certa, qualunque argomentazione
ha il sapore di una denuncia. Denuncia per un fenomeno legato
all’utilizzo distorto di strumenti tuttavia legittimi, che obbliga il
lavoratore a muoversi sul filo dell’insicurezza sociale ed economica,
dal la quale a volte non r iesce a divincolarsi .  Contribuzione
insufficiente, intermittenza e brevità dell’occupazione, impossibilità
di pianificare la propria vita a lungo termine, conducono alla ricerca
del 'lavoro' e non 'dei lavori”. Tuttavia oggi siamo in presenza di un
vero e proprio effetto di sistema della nostra economia, non di un
mero danno collaterale. Ed allora, sulla scorta della Direttiva europea
70/99, vero cardine della disciplina unionale in materia, nato da un
approccio a flessibilità mite delle parti sociali, siamo dell’idea che
debba essere seguita la strada della bilateralità, per la creazione non
demonizzante di un sistema del lavoro più equilibrato: un sistema in
cui l’adattabilità richiesta alle imprese non ricada interamente sui
lavoratori, ma venga accompagnata da strumenti di tutela e da
politiche attive realmente efficaci".

"Negli  appalt i  pr ivati  -  ha affermato Tiziana Orrù,  sostituta
procuratrice generale della Corte di Cassazione-

la nuova disciplina dettata dal comma 1 bis dell’art. 29 d.lgs 276.2003
non impone, come negli  appalti  pubblici ,  l ’applicazione del
medesimo ccnl lungo tutta la fil iera, ma solo un trattamento
complessivamente non inferiore a quello previsto dai contratti più
diffusi  nel  settore (c .d leader) .  La sua funzione principale è
contrastare il dumping contrattuale e l’uso di contratti collettivi
stipulati da associazioni poco rappresentative. Restano però incerti i
criteri per individuare il contratto collettivo parametro e la nozione di
attività strettamente connessa. Il richiamo al 'salario giusto', infine,
amplia la portata della disciplina e rafforza il rilievo del trattamento
e c o n o m i c o  c o m p l e s s i v o  n e l  q u a d r o  d e l l ’ a r t i c o l o  3 6  d e l l a
Costituzione".

Giuseppe Tango presidente della sezione lavoro del Tribunale di
Palermo e presidente Anm, ha ripercorso la storia della parola lavoro
a cominciare dalla Costituzione, ricordando che "nonostante le
nostre Madri ed i nostri Padri costituenti ebbero la felice intuizione di
fondare sulla parola lavoro la neonata Repubblica, il diritto al lavoro
non va solo proclamato, ma va anche attuato. E non è purtroppo ciò
a cui abbiamo assistito e continuiamo ad assistere, laddove, secondo
le stime dell’Inail, sono oltre mille i morti nei luoghi di lavoro ogni
anno, il precariato è assai diffuso, il caporalato è ancora vivo e vegeto,
le collaborazioni autonome fittizie prosperano, la gig economy
impera: insomma siamo di fronte ad un crescente e nuovo lavoro
povero. Non solo la società, ma anche il lavoro è diventato 'liquido',
c ioè pr ivo di  certezze e con ciò c i  s i  é  a l lontanati  dal l ’ idea
costituzionale di lavoro e questa é e rimane questione democratica".
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 22 maggio 2026 - 50 letture

Commenti

"Oltre la frammentazione - ha chiarito Antonino Alessi presidente
dell'Ordine dei consulenti di Palermo - significa ricostruire un’idea di
lavoro che rimetta al centro la persona, la stabilità e la qualità
dell’occupazione. Servono soluzioni pratiche: salari equi, formazione
continua, tutele per i lavoratori più fragili e un dialogo concreto tra
istituzioni, imprese e comunità. Un lavoro dignitoso non è solo una
questione economica, ma il fondamento della coesione sociale e
della fiducia nel futuro. Sul tema di oggi sicuramente ci sono tante
criticità da affrontare, ma noi consulenti del lavoro siamo abituati a
trovare le soluzioni anche a criticità impossibili .  Quindi sulla
frammentazione si deve iniziare dal mettere la persona al centro,
quindi un'attività umano-centrica,  un'attività che volga alla
formazione, a un contesto di prestazione lavorativa che dia dignità al
lavoratore non solo in termini economici,  bensì in termini di
riconoscimento e valorizzazione della persona stessa. Quindi puntare
alla formazione è fondamentale, attraverso questo si possono
combattere precarietà dando delle regole certe".

Andrea Rapacciuolo, ispettore del lavoro ed esperto di diritto del
lavoro, precisando di parlare

a titolo esclusivamente personale ha chiarito che "il contratto a
termine costituisce da sempre una leva di flessibilità di impiego per
le nostre imprese che la utilizzano in tutte quelle situazioni dove la
necessità lavorativa aggiuntiva si  palesa già per sua natura
temporanea: a titolo esemplificativo sostituzione maternità,
stagionalità, picchi di produzione. La nostra legislazione fa in modo
che la natura dell'accordo a termine non venga tradita dall'impresa
mettendo dei limiti che consentono di evitare una pericolosa
precarizzazione , nociva non solo per il singolo ma soprattutto per lo
sviluppo sociale di tutta la collettività".

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/gNHw
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